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I

ûugolo. di Cielo. Atteggiamento rip
tracce del Crieto della <Via Crucie ),

il euo peso...). Giào I'eetaei interiore
di S. Girolamo, in vita, non è etata
proprio la conaeguenza di un gimile
capovolgimento: dell'avere, cioè,
scoperto nella Croce di Gesù non
il peso di una Giustizia che op-
primeo ma il eollievo d'una Mieeri-
cordia che salva? (Dolcissimo Gesù,
non siatemi Giudice, ma Salvatore!).

Animazione nel cielo dell'estasi,
equilibrata dalla trascendente armo-
nia dell'Eterno.

In terra: S. Girolamo ...in estaei.
<fn corpo, fuori del corpo ? Non lo
eo')¡. Ma lo sa il pupillo che si etrin-
ge al 8uo fianco per cercarvi una
protezione. Nè più nè meno di quan-
do sbucavano i lupi dal bosco...: un
pupillo che ei difende, appoggiandosi
al Padre degli Orfani, dall'Appari-
zione dell'Eterno Padre?...

S. Girolamo lo tutela con la mano
aperta. Neppure nell'eetaei sospende
I'esercizio della sua paternità verso
la mieeria, fragile ed irredenta, che
è in terra. Ecco la sua missione, de-
ûnita proprio in quell'atteggiamento:
aiutare il pupillo ad essere ûducioso,
a ritrovare lo epirito di adozione, a
farai adulto coeì da poter guardare
Benza sgomento quel Dio poesente e
richiamarlo : <Padre!>. Intermediario
pel tanta impreea è, appunto, Geeù,
coeì come è vieto da S. Girolamo.

La mistica Colomba ha dunque
ragione di ecendere ) àenza imbrogli
di ramoscelli nel becco, miteo con-
fidente, ma rapida; se è punta dalla
bramosia di recare al Miani il mee.
saggio di una coeì segreta? di una
cogì cara conseg'na...

Cigneroli: S. Girolomo in estasi
doventi alle SS. Trinita

A S DI S CIROLAMOa

- 

(Al MARGI¡\-I DELLA CRITIC-I) 

-

... Velleità michelangioi"r"h" nella gravitazione dell'Eterno Padre con un
oaante del Crieto appoggiato alla Croce (poche
eul quale, invece, la Croce ei appoggia con tutto

Á44.rlûß ful þof* pøL ¿ oaml,¿ø

iispondendo gencrosamènte all'appello dei
loro parroci e dei loro Vescovi come già
fecero negli anni scorsi. I loro pastori ben
conoscono che cosa sta succedendo in tante
parti dell'Europa e dell'Asia; essi sentono
piangere tanti bambini e desiderano di asciu-
gare Ie loro lacrime; vedono' morire quelli

- che potrebbero essere salvati, ne vedono altri
che ¡aranno privati di quell'amore materno
e paterno di cui godono invece i bambini
delle loro parrocchie, delle loro diocesi.

E la vocc a
.lo lono Gesù
tu trascurr ne¡
ni afflitti, a

indife¡i'. Se voi
plte questo, certa
te accorrerete in
8occorto.

Noi siamo si
che voi domandate:
in che modo)
datelo alle vostre care
mamme, e alle suore
che hanno
la loro vita ncll'inse.
gnarvi come divenire
santamente cattolici

leali cittadini della vostra patria, ed esae vi
diranno come potrete, seèondo le vostre
forze, aumentare il fondo per l'infanzia. Forse
tralascerete gualche ghiottoneria affinchè
riempite al più presto le cassette delle offerte
e for¡e anche qualche comodità o
superfluo ornamento affrnchè un bambino tre-
mante di freddo abbia almeno di che sfamarsi

La Quarcsima col suo rpirito di
in memoria della passione di Gisto vi
ad essere generosi. Ma sopratutto Noi

tcguc a þag,

ff orn" nei decoísi anni all'inizio del tempo
[hai qu"resima, il Santo Padre ha rivolto
attraverso la radio la sua speciale parola agli
alunni delle scuole cattoliche degli Stati
Uniti per invitarli a rinnbvare gli atti della
loro generosità in soccorso di guanti tuttora
soffrono a causa della
guerra e particolar-
mentc in favore dei
fanciulli poveri.

Sua Santità, dopo
aver accennato alla
conversione e poi al-
I'apostolato di San
Paolo, dice che pro-
babilmente i suoi
piccoli uditori non
saranno chiamati a
compiere Ia grande
opera dell' apostolô
delle genti, Írâ c€r-
tamente dovranno da'
re la prova del loro
amore a Gesù, com-
piendo qualche sacri-
ficio a vantaggio del
prossimo.

Ecco ora se ne
prerenta I'occasione

o{'wgul'i
A S. Eacellenza Rev.mo Mons.
Adriono Bernoreggi Vescoyo
di Bergamo - A S. Ãcc. Mons.
Giovqnni Ferro Arcivescovo di
Reggio Calabri.a. AI Rev¡no
Podre Cesore Toglioferro Pre-
pos¿to Generale deí Padri. So-
rnaschi - Al M. R. P. Giovonni
Venini Prep. Prov. dei Padri
Somaschi. Agli o"ltri ^Superiori
Mag giori dell' Ordtne,Sornosco,
a tutti ¿ nos¿r¿ øbbonati e lettor¿
l'øugurio cristiano nella luce

di Crísto R¿sor¿o,

BUONR PASQUR

Come sembra triste a guei poveri bam
questo mondo! Come li può disporre a

tremendo avvenire, al peccato, all'odio, a

disperazione !
.Non sentite voi - continua il

Padre - non sentite voi una voce inti
parlare chiaramente
vostro cuore
mio, Êglio mio,
mi trascuri I

Chi sei tu, o Si
gnore) Risponcietevoi
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occhi grandi così, lampade chiare dell'animâ âppena
affacciata sulla vita, che chiede invano un tremendo
perchè? Quando le due sorelle e idue f¡atellini
ignari domandavono il pane, quando cominc¡ò a

sentire egli steeso gl¡ stimol¡ atroci della fame, si

¡¡ise a rubare. Già, vi meravigliate, o gaudentl?
Siamo lutti tutti responsabili di quel reato!

E allora? Nuovo intervento d:lla Polizia Lui -
Egidio - rinchíuso nell'lstituto dei corrigenti; -
Giustino - anni lO - Tolò - anni 8 - ricoverati
nell' Orfanotrofio dei Padri Somaschi a Vclletri,
Silvanella - anni 3 - nell'orfanotrofio di Fiumi-
cino e Rosina - anni l2 - in quollo di S. Sisto
in Roma.

Ma i dirigenti del ¡'lstitut: per la rieducazione
dei minorenni s'accorglno presto che per Egidio
c'è poco o nulla da rieducare o correggere ( €d é

un guaio l). È un bravo ragazzo che un buon sa-
cerdote chiama ogni tanto presso di sè quando gli
riesce di ... convocâre i fratelli e le sorelle. E gli
occhi di Egidio s'empiono allora di lacrime . . . È

caro, premuroso si priva del suo por donarlo, fa
domande che spremono il cuore ..

Che c'è da correggere in un'anima s¡ffatta ? E

l'lstituto dei corrigenti deve dimetterlo, Ecco cha
bisogna riproporsi e risolvere I'angoscioso problema.

Chi di voi, direttori d'lstitut¡, vuole ricoverare que-
sto ragazzo colpevole di avere sfamato i fratelli ab-
bandonati dal pad"e e dalla madre? Chi vuole aiu-

lare, letlori miei, il sacerdofe che li prot€gge ê
a pagare magari una parte della quota occorrente
per il ricovero? (Flora, occo un ceso che si offre
alla Sua carità permanentel).

Gli uni e gli altri scrivano a P. FELICE BENEO
(via Santa Sabina, 23 - Roma). E che il Bambino
preservi sempre i vostri piccoli.
(dall'O8se våloro della Domcnica 4-2-'t95t) BENIGNO

A+rP!!t d¿¿ þara pe,r i AanAini 0i4aq4ri4¿

esorliamo a pregare per quei bambini biso-
gnosi e per i piccoli orfani.

Se durante la Quaresima voi andate ogni
giorno alla Santa Messa e offrite per essi il
Santo Sacrificio se andate ogni giorno alla
Santa Comunione, allora quando Gesù è il
vostro ospite dentro di voi ditegli quante
volte amate i bambini di tutto il mondo,
specialmente le piccole innocenti vittime della
guerra crudele, ed Egli vi aiuterà in grazia
del vostro amore cordiale. Se voi farete così,
sappiate che consolerete anche il Nostro cuore
paterno gravemente afflitto e angustiato per
quegli amici di Cristo,.

imperocchè io so bene che
per Io fome tu hoi fotto ogni mole".
Sono ie porole di S. Froncesco o frote
lupo. E si possono ripetere di tqnti che
si sono messi sullo viq del mole: onche
di giovoni. Lo fome è uno cottivo
consigliero. C'¿ chi sciolocquo e non
è contento; c'è invece chi ho oppenq
il necessqrio, eppure è tonto contento:
come questi tre frotellini che si divi-
dono un pezzo di pone, e c'è onche
chi monco del necessorio

$ahiamn la [iuvelttù ahllandnnata !

APPUNTAMENTO DELLA CARITÀ

I cavernicoli - a soltanto loro - sanno cosa si-
gnifica vivere negli anlri - re¡itti di Roma antica,
specie nella cattiva stagione, Ne ho visti un po'
depperlutlo: sul Colle Oppio, alle Terme di Cara-
calla, a Santa Prisca, in Trastevere, nelle borgate
periferiche, sotto gli acquedotti; e non ho saputo
reprimere un senso di ribellione misto a sconsolEle
pietà. Mi sono domandato come possiamo sopportarg
la vista di tanta repellente sordida mis€riat m€ntrs
la vila impazza inlorno in uno sfoggio di bEnesserer
di lusso sfacciato; mi sono domandato come le vil-
time di questa trucu'enta.umanilå non perdano il
conrrollo di sè di fronte alla corsa sfrenâta di mac.
chins... non utilitar¡s, di signore coperte di milioni
(i cronisti mondani hanno il coraggio di nominarle
descrivendo pellicce, collane ed altri ricchissimi or-.
namenti ! ) di bar e ristoranti gremiti, di c nema e

teatri rigurgitanti di folle, almeno all'aspetto, felici.
Ouegl stracci sbattuti dalla tramonlana e siaffilati

dalla pioggia, quel sudiciume che cola dai murl fin
dent¡o I'anima, quelle porte sgangherate che nelle
lunghe nolli lesciano sntrare .gpifferin di aria gelida
sulle leneri carni di bimbi innocenti e di malati, mi
ànno messo addosso uîa sman a di colpire, colpire allr
cioca . . , (non fatevi illusioni, o monopolizzatori del
del verbo progressisla, e non speculateci su voi non
siete che gli sfruttatori di quella miseria!). Poi ho
chinato il capo ed ho chiesto perdono a Colui che
sulla Croce perdonò chi ve lo aveva inchiodalo.

Ho conosciuto una di quesle famiglie. Marito di-
soccupato, moglie e cinque figli. Per dimenticare
pene, amarezze, miseria lui cominciò a bere, o non
cominciò , . , Vizio ? Forse; inutile indagare Cerlo
diventòcattivo s manosco, Lagrotta umidaetetra, I'oste-
ria allegrona, piena diamici e di sole con un pergolato
ch'era un incanto. Quando non eveva denaro lo ¡si-
geva dalla moglie, una povera donna che faceva di
tutto p€r non far morire i piccoli d'inedia. Ad ogni
diniego la picchiava (l'ucmo disperalo e avvinazzalo
è peggiore della bestia più immonda!). Di gradi-
no in gradino scesoro enlrambi nel fango. Del rerto,
ci vivevano già col corpo... Breve. lnterviene la
Polizia ø toglie moglie o marito dalla circolazione.

Che doveva fare il maggiore dei cinque figli -Egidio Gluliano - un ragazzo quindicenne con certi

.-)

lnnocenza, candore, semplicilà Ecco
ciò che /eggiamo ne/lo sguar"do e nel/o
atieqgiarnenlo di queslo bambino. Un vero
ôngio/elto / E cosi sono tutti i bambini.
Per questo Gesù disse, cSe non diven-
lerele come bambini non enlrerele nel
regno dei cielir. I grandi devono diven-
tare bambini in semplicilà, così vuole
Gesù. Ma oggi purtroppo, lanle volte
ôvviene il conlrario: Sono i piccoli che
diventano lroppo preslo adulti perchè
perdono i/ candore della propria' inno-
cenza. Addio, allora, Sl¡ angiolellil La
colpa, il peccalo macchiano spesso guesle
giovani ôn,me. ll mondo di oggi pare |ulto
inlenlo a insidiare ipiccoli. Bisogna
dif enderli!
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Il momento Piu com.

movente: il trôsPorto
dell' IJrna dell' altere
del Santo all'altere
maggiore.

Nel parrare ho potuto otservare alquanto
ecs¡ efå vefamente gremita dal fondo alla vetta. si
vedevano i br¡vi e buoni pellegrini, in ginocchio o in
piedi, devotamente pregsndo o meditando ¡alire lenti 6no

all'e¡emo, fino là ove il Santo straziava le sue carni per

la salvezza dell'umanità; e là, piamente prostrati, invoca-
vauo grazie e benedizioni per sè, per i loro cari, per la
pace del mondo ¡convolto ed agitato. Poi, rempre raccolti,
remprc in preghiera, prendevano la via del Santuario ove,
ricevuta la benedizio¡e e, ordinati ruffragi e preci, scen-

dcvano tranquilli e sereni.
E non per breve tempo ri notò questo affluir., non

per una sola orô, ma per tutta la giornata, ñno a sera

tarda, 6no a che l" prime ombre già cominciavano a
¡cendeie.

Quale la c¡usa di t¡nta afflue¡za? L'atmorfera rpiri-
tualc, creata dalla presenza dclle Sacre Spoglie di San
Gi¡olamo, il quale ri è reso tânto caro a Dio che Dio
nulla ¡i6uta dietro la rua interce¡sione.

Che dovrebbero venire a fare, infatti querti pellegrini
¡e non fossr¡o esauditi nelle loro richieste? E non solo

in querto giorno ersi vcngono a picgare il loro ginocchio

davanti al Taumaturgo, ma in ogoi temPo e anche da

molto lcntano.

L'otto febbraio infatti non fa che aprirc la sc¡ie dei
pellegrinaggi. E¡si continuerando, . . . continueranno ogni
giorno dell'anno, rpecialmentc la fe¡ta, continueranno 6no

al tardo aulunno quando la rigida rlagione c le intemperie
rendono difficile il viaggiare.

Lo spettacolo dell'affluenza avrebbe dovuto ripct€rli,
come dicono, anzi con tono maggiore,.anche l¡ domenic¡
succes¡iva, I I Febbraio, ma il tempo inclemcnte non lo
ha permesso. Il pòpolo di Somasca però non rinunciò
all¡ tradizionale festa.

Esso è accorgo DumeroEo ¡lla Messa, cantata al
Santuario.

Celebrò I'ottuagenario Padre Curtode, il quale con

vero slancio giovanile tessè pure il panegirico del Santo,
ritraendone preziose e opportune applicazioni per quanti
ebbero la fortuoa di ascoltare la sua viva, el6cace e

ardente parola. '

õl"L CD"ft"ttotto geneza[" â"ff'Orái.r. óo-ou"o cø[e6¿olo a CJlapa[[o

netL'-Ã.gouto u. 5, è atala foLtc- [o pzoposto efe si ziptenáano [e pnticie
p¿L L' iúLoáuVione áe[[a cc;usc- áL 9)eatificavione â"[ ón¿oo ái Øio

'9. Øo^nnico ôoooeè, áei. óo*ou"[li, mo¿[o o ÇRomo in concelio

ái soniit¿ ""[ 189ó - l?o..o*onáiomo ol áeooli á"[ öonluo¿i., ái
LicoLzeLe or'o poLente 

;:"::;::',::: ^: i::t: ::,':,1!t" 
ái e) Çieor"*o
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ll tempo ¡i era mes¡o ad acqua, neve e vento e

continuò co:ì per tutta la novena, prcdicata con tånto
zelo dal Padre Superiore'

Nell¡ tarda mattina della vigilia però il cielo ai apre
alquanto e ei comincia a notare ovuogue una grande
animazione.

E querta cresce di
incnnto, aumenla rempre
più ed è eccezionale
durante il trasporto del-
I'urna. Che momeato !

É dou".ro commoventel

I presenti sono là
quasi estariati, Tratte-
nendo il respiro, sono
tutti cob gli occhi ñssi

sulle Sacre Spoglie,
commo¡¡i quasi alle la-
crime. Esci guardano e
pregåno... guardano
c pregano il Srnto che
paæa! Tanta è la rcssa

che gli Officianti trova-
no non poca dif6cokà
per porlarsi all'Altare
Maggiore, addobbato
con festoni variopinti,
con Êori, verde e luoi-
narie: deve ricevere la

Urna.
Eccol¡ ûnalmente

al suo poalo ! È tutt"
illuminata e la sormonta
una grande tela ch:
rãpprelcrta appunto il
Santo, circondato dei
¡uoi orfanelli. Mi dicono
che è I'opera classica del
nostro Fratel Giacomo,
lavoro alquanto uniforme
nelle sue linee, mr di
grande effetto. Seguono
immediatamente i Verpri solenni, cant¡ti dal M.R. Padre
Provinciale.

Al mattino seguente, ancora preslisrimo, i fedeli
stipano già la Chiesa per accortarri ai SS. Sacramenti.

Tutte le Messe ¡ono affollatisime, in modo speciale
quella delle otto, celebrata d¡ S. E. Mons. Vescovo, che
ri compiace dist¡ibuire anche Ia Comunione Generale,

veråmente interminabile. La Mes¡ delle dieci, fu cantatr
dat M. R. Padre P¡ovinciale.

S. Ecc. in querta S. Mcssa, fa assistenza e al
Vangelo in un ¡lato di¡cor¡o, rivolge la sua suadente
parola, inneggiando alla grande Carità del Sa¡to ed e¡or-

lando tutti a fer le¡oro
degli rplendidi c mera-
viglioai cempi di S.
Girolamo per vivrre la
vita di Cri¡to, la vita
dell'amore e no¡ dello
odio, dello spirito e non
della materia, dclla bon-
tà, della mi¡ericordia,
della fratellanza c non
dell'egoiamo, la vera
vita c non quella della
negazione, del nichili-.
cmo e dell'ateismo dei
¡enza Dio che rpecu-
lando ¡ulle miserie altrui,
non fanno che rovinare
sempre più la società.

La parola ammo-
nitrice di Mons. Vercovo
elevatr, ma eminente-
mente chiara, ha lascialo
in tutti uoa profolda
impressione e ¡uscitato
propositi di intenco fe¡-
vore di bene.

Per I'occa¡ione è

stata eseguita dai giovani
dell'Oratorio la Messa
Lauretana del Maestro
Campodonico a due.
voci, che è riuscita a

meraviglir.
Dopo la Messa S.

Ecc. impartiva la S.
Cresima. Nel pomerig-
gio, dopo i Verpri, il

M. R. P. Venini, con¿hiudeva la fe¡ta rivolgendo la sua
calda parola ai devoti. Mentre in Chie¡a non ci si può
muoverc, tant¡ è la calca, fuori si vedono pellegrini
ovunque, in tutti gli angoli. La ¡trada che conduce ¡lla
Valletta nereggia in tutta la rua lunghezza.

Quanti avranno fatto la Scala Santa? Chi li può
contare ?

6



ll urcmlu dl un mlllone
"[er ll mldliore ilaliahn dsl me$e,

a ün Sacsrdote

Il premio dí un milione d,i Lire

natø øttiaità. La nobile

< In Don Antonietti la

additare alla riconoscenza nazionale
coloro che, animati dalla loro oneetà
dal loro amor patrio, hanno
eroicamente lottato e tuttora
ed eroicamente-lottano perchè non ei

),Selaa
dedica259I

Pontedi
dal

orføno
quale

motiaazione

lopremiare Eoprâttutto
della fanciullezùa. E,

la Commiesione haDon Antoniettio

maledizione sui figli >

sú esDrtn'ùe :

ha ihteeo
difensore

redità, di S. Girolamo

TIEI.I.'flRFANfl
a crebbe visibilmente benedetra

Dio.
lniziatasi con unô venlinô di orfo-

lli provenienti do S. Alessio in Roma,
côsô ospitô ogg¡ unô cinquanlina
bimb¡, in gron pôrte orfôni di guerra.

Anche nel fabbricalo furonq portôle
levoll migliorie. Nello scorso ônno
slaÌo sopraelevalo un piano, olle-

o dei locali dovvero accoglienti
Em.'u il Card. Micara si degnavo di

pare alla festa di inaugurazione
sieme con il Rev.mo P. Generale. ll

môrzo u. s. sullo spigolo più alto
ella casa è slata collocata unô grôn-
rosô slatua della Madonna degli

fli, dominanle I'immenso piônurô
o ôl môre

S. Em."" tl Cord.
, doll'olto

terrozzo, pro-
ollo benedi-

VELLETRI, CA
Quando duranle la recente

guerrô, le distruzioni cominciaro-
no ad accumulore macerie su
macerie nella citadina di Velletri
(Romal e anche la casa religiosa
erô slôlô danneggiato, i Padri
Somaschi idearono la coslruzione
di un fabbricato destinato ad
ospitaré tanti poveri orfanelli,
seminali in grôn numero dall'im-
perversôre di così reriibile flagello.

Dopo la guerra il desiderio
poteva venir realizzalo, e nella
festa dell'Epifania del 1947 veniva
aperta la Caso dell'orfono.

Era un ôtto di corôggio e di
fiducia nella Divina Provviderìzô; €Lo grohdioso stotuo dello Modonno degli

Orfqni, che doll'olto dell'edificio domino
sull'immenso pionuro.

L'esterno dell
cio, dopo il
elevomento di



Colombo Mario in seguito a grave malattia
,^\!eva quasi perduto I'uso delle facoltà mentali.

pra stato ricoverato alla città degli studi colla
speranza di poter aiutarlo in qualche modo.
tnvano. Allora i suoi parenti ticorsero con fi-

- ducia a S. Girolamo e iniziarono una novena.
Appenâ terminata la guarigione del malato era
completa, ed egli in ringraziamento faceva

.celebrare una messa in onore del Santo.

* *it
Bolis Albina di anni 50 di Rossino operata

per adenoma, ringrazia il Padre degli Orlani,
a cui si era tanto raccomandata, per la sua
guarigione ed oflre un cuore..
Così pure Garavaglia Antonia di Suello, colpita
da sacroibite, ha sperimentato durante Ia lunga
malattia uua particolare protezione di S. Ciro-
lamo nel compíere volentieri la volontà del
Signore.

Ë**
Particolare protezione mostra S. Oirolamo

verso i bambini, che hanno già provato nella
loro tenera età le soflerenze della vita. Quanti
sono venuti al Santuario sulle btaccia detla
mamma o accompagnati per mano a ringraziare
il loro Santo patrono e benefattore. Anche dal
cielo il Padre degli orfani segue amorevolmente
queste creature, che hanno lormato I'ideale
della sua vita.
Valsecchi Maria d'anni 2 di Rossino aveva
ricevuto una scheggia nell'occhio. ll medíco
consigliò l'operazione per vedere di potrr sal-
vare l'altro occhio pure in pericolo. I genitori
pieni di trepidazione si rivolsero al loro caro
Santo, sicuri che avrebbero ottenuto la guari-
gione completa della loro bambina. Le loro
preghiere furono esaudite. Ccme ringrazíamento
hanno oîferto L 1001.

Fíoretti di S. Gírolamo
Un giorno avevo portato i miei orfanelli

in pellegrinaggio al Santnario della lMadonna
di Lourdes ad Acquate. Erano tanto stanchi
per il viaggio e per il caldo, che in quei giorni
cominciava a farsi sentire Volevo procurare
loro qualche ristoro e preso con me un orfanello,
scesi in Lecco, dirigendomi verso la piazza del
mercato. Non avevo fatto bene i miei conti,
perchè m'accorsi che i mezzi a mia disposizione
non erano sufficienti. Subito mi balenò un'idea:
conoscevo un umile operaio del luogo e volli
portarmi da lui. Lo trovai a letto ammalato:

e¡ano ormai dei mesi che un cancro minacciava
la sua vita. Gli esposi il motivo della mia visíta,
ed egli indicandomi un armadio: eecco, Padre,
mi disse, prenda quanto le occorre per i suoi
ligliuoli' lo lo ringraziai di cuore, prometten-
dogli un ricordo particolare alla Madonna e a
S Cirolamo, quindi me ne ritornai con le
provviste, dai miei orfanelli Quindici giorni
dopo vengo a sapere che quelltumile operaio
non c'era più; m'affretto a portarmi dalla sua
famiglia e mi raccontano tante cose. Tra ltaltro
mi sento dire dalla sua sposa: .Sa, Padre, il
giorno dopo che era venuto Lei, la mia ligliola
domandava al papà quando Lei ci avrebbe ri-'
portato i soldi E allora egli fissandola serio
in volto le disse: nMa era S. Cirolamo,'il Padre ,
degli orianelli quello che è venuto a chiedere
la carità, nessun altro è venuto ! . . Mi dicevano
anche che quell'umile operaio aveva fatto voto
di portarsi l'otto febbraio al Santuario di S.
Oirolamo per far la scala santa e ringraziare il
Santo per la guarigione che sperava di ottenere,
Non era guarito, ma era ugualmente venuto; e
a chi gli domandava che grazia avesse avuto
da S. Girolamo rispondeva: .Tante grazie mi
ha dato: non sento quei dolori che sentono
tutti gli altri in questa malattia, e poi
sono contento di morire!'

È sopratulto davan[i all'eremo che i devoti ottsngono le
grazie piri segnolate.

il

La protezione del Padre degli orfani sui
suoi devoti si è fatta particolarmente sentire in
questi tempi. È sempre Lui che continua Ia sua
missione di carità abbracciando nel suo cuore
pdterno tutte le miserie della terra e rinnovando
dal cielo i numerosi prodígi che hanno carat-
terizzato la sua vita.
Bernasconi Gilda era ridotta agli estremi per
polmonite doppia. S'aggiungeva inoltre ad ag-
gravare ancor più la sua sitúazione, una com-
plicazione cardiaca, per cui fu disperata dai
medici. Ricevette con tanta devozione i SS.
Sac¡amenti e piena di fiducia si raccomandò a
S. Oirolamo, perchè I'aiutasse in quei momenti
e le ottenesse la guarigione se così fosse pia-
ciuto al Signore, S. Girolamo ascoltò le pre-
ghiere della sua devota e contro ogni speranza
la malata cominciò a migliorare. Dopo qualche
giorno era completamente luori pericolo e po-
teva sciogliere la sua preghiera di ringrazia-
mento al Santo .che |taveva guarita,

d.**

Ohezzi lda era stata operata di fibroma
con serie consêgü€nzêr un'infezione generale
si era diffusa nella sua persona. Piena di tre-
pidazione si rivolse al Padre degli orfani, verso
òui nutriva una grande devozione. E il Santo
le venne subito visibilmente in soccorso: la
infezione andò man' mano restringendosi e in
breve tempo la malata fu completamente guarita.

Ragazzoni Carlo di anni 28 da S. Brigida'
in Valbrembana era rimasto mutilato in guerra,
La mamma non poteva sopportare tanto dolore
nel suo figliolo e si rivolse a S. Oirolamo,'
invocandolo a mostrare la sua bontà, come
aveva fatto tante volte nella sua vita verso tanti
infelici. La guarigione tanto sospirata venne e,
come ringraziamento, madre e liglio fecero
celebrare una S. Messa in onore del Santo.

{.**
Girardi lda di anni 24 di Consonno portò un

cuore ex-voto in ringraziamento della protezione
di S. Girolamo in una difficile operazione alla
ance.

$uttn la uuleilune
DI S. GIROTRMO

o

ri :¡ ,f

Maggi Maria èra stata colpita da una ma-
lattia, che l'aveva obbligata ad una intermina-
bile cura di raggi x. Inoltre aveva dovuto
subire varie operazioni. Stanca e sfiduciata dei
rimedi umani, si rivolse fervorosamente a S.
Girolamo, þerchè rivolgesse un suo sguardo di
bontà e la liberasse da tanti dolori. Il Santo
ascoltò le preghiere della sua devota, che potè
rimettersi subito in salute.

* {(*
Panzeri Maria di anni 3ó da Merate, rottasi

una gamba, attribuisce la sua perfetta guarigione
a S. Girolamo, da Lei particolarmente invocato,
e riconoscente fa celebrare una S. Messa,

r0



mí auoígnore se
Reggio..... Salaami !

L'abbi¿mo sentito dalla viva voce
del nostro Arcivescovo e come tale fedel-
rnente la comunichiamo ai nostri lettori
e perchè con Esso si rallegrino del pe-
ricblo gravissimo evitato, e perchè ne
ringrazino il Signore.- Ecco come è andato il fatto.

Pochi giorni prima della sua consa-
ctazione episcopale Monsignor Ferro si
rccava da Genova al Collegio che i Pa-
dri Somaschi hanno a Casale, per cele-
brare la Messa d'apertura dell'anno sco-
lastico.

Viaggiava su una macchina a quattro
posti, veloce ma leggera. Vicino ad A-
iessandria nei pressi di Frugarolo il ter-
reno era diventato sdrucciolevole per il
deposito che la nebbia del mattino aveva
fatto. Ad un certo momento l'autista scor-
ge lontano non più di cento metri, un
grosso autotreno: piega leggermente la
macchina sulla destra, ma questa inco-
mincia a sbandare; tenta l'autista di bloc-
carla ma questa gira tre volte su se stes-
sa, mentre l'autotreno continua minac-
cioso la sua marcia: un gran colpo e la
macchina cade con la parte posteriore
nel fossato che corre lungo la strada.

S. Ecc. Mons. Ferro in pellegrineggio al nostro Santuario,
con un gruppo di devoti, nel 1934 quendo ere ¡ettore dol

Collegio Treviso di Casale.

Nella giravolta aveva miracolosamente
schivato l'autotreno, i paracarri, era ca-
duta e conficcata nel terreno e nessuno
dei due occupanti, tra lo stupore dei
presenti che erano usciti con grida di
terrore, si era fatto nulla. Il breviario di
Monsignore era andato e sbattere pa-
recchio lontano essendo stato proiettato
fuori dalla parte superiore dell'auto.

Monsignore prosegui subito per A-
lessandria, Casale ove celebrò la S. Mes-
sa con un pochino di ritardo, ma senza
avvertire il minimo disturbo dopo un volo
ed un'avventura così pericolosa. Sulle
labbra in quei iragici momenti in cui
I'auto girava su se stessa e I'autotreno
veniva addosso, Egli aveva invocato l'aiu-
to del Signore dicendo : .O Slgnore, se
ml vuot a Regglo... salvaml!.

E il buon Dio appunto perchè lo
voleva a Reggio, Io ha salvato e per n'o-
stro conforto e per il bene dei reggini'

I,s
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bella statua donota dai SigS. Molteni di
Lambrugo, che si ammirava su un altare
innalzato per I'occasione Appena benedetta
la statua, il M. R. P..Provinciale leggeva la
formula di consacrazione e rivolgeva la sua
paterna parola agli astanti, esortundoli ^ oro-'
rare degnamente il S. Cuore di Gesù, met-
tendo in pratica i propositi già espressi nella
formula ll P. Superiore dava lettura del
telegramma del S. Padre e dell'adesione del
Rev mo P. Generale, dall'America Erano
presenti all'intima cerimonia diversi Supe-
riori delle case della Provincia Lombarda.
Dopo la Benedizione eucaristica la statua fu
collocata nell'atrio della cappella interna del-
I'lstituto ove a tutti ricorderà gli impegni
assunti verso il S. Cuore di Gesù¡.

Sabe dí mortaretti
Una tipica nota ambientale ha caratte-

rizzato quest'anno la festa di S. Girolamo :
Io sparo dei mortaretti I nostri bravi giovani
erano passati per le famiglie per una pubblica
sottoscrizione; e al giorno della vigilia e della
festa i gioiosi spari hanno resa nota a tutta
la vallata la ricorrenza. Innumerevoli ne sono
stati esplosi: ma tutti ricorderanno per un
pez¿o guella salve di cento colpi che al
mattino dell'otto, prestissimo, li ha fatti sob-
balzare nel letto. Pare comunque che si sia
t¡attato solo di un piccolo saggio di quel
che si farà per la festa della Madonna degli
Orfani in Settembre Un grazie a tutti.

Il Nooíziøto
Nella tranquillità di Sonasca, all'ombra

del Santuario, passano il loro anno di prova
i Novizi dell'ordine Somasco Nessuno qua-
si li nota, perchè la loro è una vita di ritiro
e di raccoglimento, i¡r attesa di votarsi al
Signore dando il loro nome ai seguaci di
S Girolamo Nove hanno emessa la profes-
sione religiosa I'ottobre scorso, e hanno la-
sciato Somasca per lo Studentato di Corbet-
ta Al loro posto"'altri hanno vestito I'abito
santo e iniziato il Novizi¡to Quattordici sonot
Un bel numero che da qualche anno non si
vedeva più a Somasca. E vengono da tutte
le regioni, anzi i più appartengono al centro
e al meridione d'ltalia. La loro preghiera con-
tinua è un valido mezzo di intercessione per
tutti i devoti di S. Girolamo.

L'Istítuto
Da un po' di tempo non se ne prrl" :

ed è logico che sia così. L'opera superato
il difficile periodo degli inizi, vive ora tran-
quillamente e regolarmente la sua vita per
la formazione dei giovani aspiranti dell'Or-
dine Somasco I lavori della scorsa estate
hanno dato una sistemazione moderna a tutti
i locali, che possono così ospitare comoda-
mente la gaia brigata Sono oltre cinquanta
ragazzi tutti occupati negli studi: terza me-
dia, quarta e quinta ginnasio.
Una bella cerimonia ha allietato la vita
dell Istituto La vigilia di S. Girolamo, 7
febbraio, il M. R. P. Provinciale consacrava
il probandato al S, Cuore di Gesù L'ampio
studio dei Postulanti aveva già accolto la
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